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Prefazione

Quando mi è stato illustrato il progetto di questo volume sul TAT di coppia sono 
rimasto subito incuriosito dalla classicità e allo stesso tempo dalla originalità del 
pensiero alla base.

Mi sono venute in mente le parole di Imbasciati e Ghilardi (1994) quando scri-
vono che tutti gli psicologi e tutti gli psichiatri, che non ripudino la psicodinamica, 
applicano il Rorschach e il TAT.

Dostoevskij o Tolstoj? Raskolnikov o Anna Karenina? Rorschach o TAT?
Gli autori francesi, anche recentemente (Chabert, Louet, Azoulay, Verdon) non 

hanno dubbi: entrambi i proiettivi.
Talora privilegiando il Rorschach talora privilegiando il TAT, la sensibilità del 

clinico è la stessa.
La prospettiva di applicazione del TAT di coppia che viene presentata in questo 

volume è peculiare. 
I vari contributi, teorici e metodologici, accompagnati da un interessante caso di 

studio a titolo esempli!cativo del metodo e che conclude il lavoro, sono appaganti e 
consentono a chi lavora sul campo e nel campo proiettivo di vedere i risultati di que-
sto particolare approccio e di immaginare !n da subito la potenzialità relazionale.

 La dialettica di con!ne tra normale e patologico (Chabert) e la dialettica di cop-
pia rappresentano una sorta di fondamentale e complesso snodo, oggetto di questo 
contributo e che si ri#ette sulla valutazione, obiettivo del processo diagnostico nel 
campo bipersonale, che risulta il contesto applicativo d’elezione.

Il con#itto interpersonale, la separazione, la mancanza e il con#itto intrapsichico 
rappresentano i piani di lettura imprescindibili quando il lavoro sia sulla coppia. 

Che ciò abbia un orientamento al trattamento (la diagnosi in funzione della tera-
pia) o sia valutativo forense poco importa. 

Il TAT di coppia (analogamente al Rorschach), qui presentato, diventa oggetto 
transizionale, accattivante sul piano interpersonale diadico e non limitativo rispetto 
ad un freddo processo di interpretazione dei risultati. 

Il volume sistematizza il pensiero applicativo alla luce della teoria psicoanalitica e 
con attenzione agli aspetti interpersonali. 

Ci ricorda l’importanza del contesto e fa venire in mente, a chi ha consuetudine 
con i proiettivi, che costruire storie al TAT rappresenta «un atto di organizzazione, 
piuttosto che un atto di immaginazione» (Shentoub, 1982).

Quando si incontrano coppie in cui la con#ittualità intrapsichica si intreccia ine-
sorabilmente con quella interpersonale, riversandosi il tutto nella dinamica com-
plessiva in modo esponenziale come ricadute a"ettive e talvolta comportamentali, la 
necessità di capire (comprendere in senso jaspersiano) quale sia il livello di possibili-
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tà di organizzare e immaginare storie, rassicura il buon procedere diagnostico inteso 
come processo conoscitivo fondamentale. 

Il TAT di coppia, che gli Autori presentano, aiuta a sistematizzare questo aspetto 
non lasciando spazio a soggettività di lettura, rispettando dovutamente l’approccio 
proiettivo nei suoi fondamenti, in modo metodologicamente esemplare, ma non 
soggetto al riduzionismo povero e assoluto, se non privo di psiche (di anima quindi 
e di so$o vitale), che ha la prospettiva psicometrica esasperata, forse un ossimoro 
rispetto ai proiettivi.

Lo spirito del testo mi pare invece contemperi sia l’esigenza di obiettività sia di 
apertura ragionevole ad uno scenario di possibilità interpretative, fecondo nella re-
stituzione di immagini per una coppia in di$coltà.

Quando si ha a che fare con la coppia, infatti, avere a disposizione uno strumento ul-
teriore come il TAT così inteso, permette di operare in modo uni!cante, non per pro-
porre soluzioni idealizzate ma per aprire uno spazio di pensiero e ri#essione comune.

Il termine “comune” sembra particolarmente portatore ed evocatore di signi!cato. 
Il TAT di coppia e il Rorschach comune sono richiamati esplicitamente nel testo 

evocando la straordinaria sinergia che Rorschach e TAT classici hanno per la diagno-
si psicoanalitica con i proiettivi. 

Leggendo e studiando questo libro ci viene da pensare allo scorrere delle imma-
gini e alle storie che ne derivano come un procedere orientato a costruire una rap-
presentazione compatibile di sé e dell’altro. Sembra possibile vedere in che misura 
l’in#azione narcisistica, l’infusione di aggressività, o la mancanza del #usso libidico 
siano da leggersi come destino della coppia portatrice di istanze individuali supre-
matiste o sia frutto di identi!cazioni proiettive permeabili e reciproche tipicamente 
in quell’area borderline di funzionamento mentale che frequentemente sottende le 
gravi con#ittualità interpersonali. 

La speci!cità della situazione TAT e del processo associativo collegato sono qui 
presentati attraverso un metodo rigoroso. 

Emerge infatti in modo accurato l’importanza di mettere insieme e rendere siner-
gici il momento quantitativo e il momento qualitativo. 

L’importanza di un metodo permette di rispondere sia a chi si mostri di$dente 
verso i proiettivi sia a chi, al contrario utilizzi i proiettivi in modo intuitivo, talvolta 
selvaggio, facendo sì che le articolazioni narrative emergenti anziché portare un sen-
so rendano ancora più confuso il contesto della con#ittualità. I tre grandi elementi 
dell’interazione proiettiva, il soggetto, le tavole e il clinico, diventano qualcosa che 
pro!cuamente si armonizza e si rivolge direttamente alla coppia senza oscurare la 
componente individuale.

La complementarietà con il Rorschach individuale può generare uno scambio 
virtuoso nella prassi. Rorschach individuale e quindi TAT di coppia in un posiziona-
mento relazionale oggettuale, intrapsichico e interpsichico, attraverso un principio 
comune. 
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Sono evocativi gli Autori quando richiamano “i ricorrenti incastri relazionali” che 
trovano ampli!cazione e esempli!cazione negli intrecci di personalità. La clinica 
moderna pone sempre più attenzione, doverosamente, alla declinazione interper-
sonale delle problematiche di personalità sia attraverso il rispecchiamento di perso-
nalità analoghe, borderline verso borderline, sia la complementarietà di personalità 
contrapposte, ossessivo verso isterico e così via, che col passar del tempo inevitabil-
mente vanno incontro a tensioni e contrasti. 

Il lavoro quotidiano del clinico è intimamente legato alla relazione dei suoi pa-
zienti con altre persone come hanno sottolineato Greenberg e Mitchell nel loro 
classico contributo sulle relazioni oggettuali.

 Noi sappiamo bene che l’altro reale e l’altro interno in#uiscono #uidamente sugli 
stati a"ettivi e sui comportamenti. Questo interessante e prezioso contributo sul 
TAT di coppia ci ricorda con vigore questo elemento fondamentale e di senso per 
l’applicazione dei proiettivi.

Per concludere, il lavoro degli Autori rappresenta un forte richiamo alla necessità 
di una clinica proiettiva rispettosa di principi e di metodo, senza oscurare tuttavia 
la potenza dell’archetipo, per così dire, data dal materiale proiettivo e dalla possibi-
lità di feconda esplorazione sui due versanti del mondo psichico e del mondo delle 
relazioni. 

Franco Freilone1

1 Prof. Franco Freilone MD, PhD, Dipartimento di Psicologia, Università degli Studi di Torino.
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Introduzione

Questo volume nasce dall’interesse ad approfondire le dinamiche intrapsichiche e 
interpersonali presenti nelle relazioni di coppia secondo una cornice di riferimento 
psicoanalitica. 

Il gruppo di lavoro che ha curato questo testo, e che da più di un decennio si 
confronta sull’utilizzo dei metodi proiettivi in ambito clinico, propone una metodo-
logia che vede una feconda integrazione del %ematic Apperception Test, secondo la 
Scuola francese, con il modello del Rorschach Comune proposto da J. Willi (ROC). 
La sistematizzazione dei dati raccolti, a partire dalle somministrazioni alle coppie del 
nostro studio, e la ri#essione sul piano teorico e metodologico hanno portato alla 
formulazione di uno strumento di facile applicazione in ambito clinico e peritale: il 
TAT di coppia.

La scelta di utilizzare il %ematic Apperception Test, e non un altro proiettivo è 
dovuta alla natura squisitamente edipica insita nel test, che consente di indagare le 
rappresentazioni oggettuali e a"ettive. 

Le tavole del TAT propongono come stimolo !gurativo situazioni relazionali co-
muni e confrontano i soggetti con questioni esistenziali tipiche della condizione 
umana: come a"erma Shentoub (1954), «risuonano di con#itti universali».

Le tavole scelte permettono dunque di indagare il nucleo di base dei due fun-
zionamenti di personalità e come le rappresentazioni oggettuali, le identi!cazioni, 
i meccanismi difensivi prevalenti, l’elaborazione della perdita e la gestione del con-
#itto si organizzano e si esprimono nello scenario di coppia. Nella dimensione di 
coppia i funzionamenti psichici individuali generano collusioni inconsce, sia adat-
tive che disfunzionali, e determinano dinamiche relazionali generative o distruttive. 
Come reagiscono singolarmente i partner all’angoscia evocata dalla tavola e come in 
coppia adeguano e adattano le difese individuali a quelle di coppia? Le difese intro-
dotte dalla coppia sono più o meno evolute di quelle individuali?

La somministrazione alla coppia o"re pertanto una doppia lettura che va dall’in-
trapsichico all’interpersonale, entrando nel vivo della dinamica relazionale. 

Tre sono i livelli di analisi o"erti dallo strumento che hanno guidato la ri#essione 
presente all’interno di questo volume. Il primo riguarda la clinica della somministra-
zione, ovvero ciò che accade a livello conscio e inconscio tra il clinico e i due membri 
della coppia che si sottopongono al test. Il secondo livello si focalizza sull’analisi, 
secondo il modello della Scuola psicoanalitica francese, utilizzata per l’interpreta-
zione qualitativa e quantitativa delle narrazioni. L’analisi qualitativa rende possibile 
la comprensione delle dinamiche interne e profonde dell’individuo e l’esplorazione 
delle collusioni inconsce con il partner, mentre l’analisi quantitativa consente di 
codi!care i processi prevalenti del pensiero e i meccanismi difensivi in base alla let-
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teratura di riferimento. In!ne, il terzo livello di analisi si concentra sull’interazione 
manifesta tra i partner nello svolgimento di un compito, così da cogliere gli aspetti 
interpersonali che si attivano sul piano della realtà. 

Il TAT di coppia si propone come valido strumento per i professionisti che lavo-
rano con le coppie nell’ambito della psicologia clinica e giuridica poiché consente la 
comprensione e la restituzione di pattern relazionali profondi e inconsci favorendo 
l’avvio di un processo trasformativo. 

Il primo capitolo traccia una cornice neurobiologica sul maschile e sul femminile 
per poi a"rontare il tema della bisessualità nella cultura psicoanalitica. Ripercorren-
do i principali concetti, da Freud ai giorni nostri, sul maschile, sul femminile e sulle 
loro interrelazioni, interpersonali e intrapsichiche, si arriva a delineare l’evoluzione 
della cura psicoanalitica: da rigorosamente individuale ai suoi esordi, a una cura “di 
gruppo” e “di coppia” dagli anni ’40 in poi.

Il secondo capitolo del testo introduce il TAT come strumento per poter appro-
fondire le dinamiche di coppia e descrive la metodologia originale, le caratteristiche 
del setting e la tecnica di somministrazione. Particolare rilievo viene dato all’oggetto 
terzo: il racconto prodotto dalla coppia ma anche la relazione costruita e realizzata 
dalla coppia con il clinico, altro “terzo” in campo. Le rappresentazioni del prodotto 
“terzo” e della relazione con l’altro - il clinico - si situano in un’area intermedia tra 
immaginario e reale, tra percetto e racconto in presenza di qualcun altro che ascolta. 

Il terzo capitolo a"ronta l’analisi del protocollo nel dettaglio delle sue tre fasi. 
Dalla prima fase, l’analisi qualitativa del contenuto manifesto e latente delle tavole 
(con un approfondimento tavola per tavola), si passa alla seconda fase con l’analisi 
quantitativa dei processi prevalenti del pensiero e dei meccanismi difensivi adottati 
dai singoli partner e dalla coppia, secondo il modello della Scuola francese. La 
terza fase focalizza l’analisi delle interazioni di coppia, attraverso l’osservazione e lo 
studio di alcune variabili di comportamento, ispirate alla metodica del Rorschach 
Comune. 

Il quarto capitolo approfondisce le dinamiche e il funzionamento psichico delle 
coppie tratteggiando alcuni modelli relazionali tipici che, se estremizzati, possono 
creare “incastri di coppia” disfunzionali generatori di disagio e so"erenza. L’appro-
fondimento clinico attraverso il TAT di coppia può aiutare i partner a conoscere, 
nel qui ed ora del setting, il loro funzionamento psichico individuale evidenziando 
i punti di forza e quelli critici ma anche le risorse e le sensibilità delle personalità in 
interazione.

Grande attenzione viene dedicata al momento della restituzione ai partner di 
quanto è emerso nel TAT di coppia: cosa ma soprattutto come restituire?

Nel quinto ed ultimo capitolo viene presentato un caso clinico per illustrare nel 
dettaglio le fasi del processo: dalla somministrazione all’analisi quantitativa e qua-
litativa del protocollo raccolto, corredata da una scheda di sintesi dei dati dei due 
TAT individuali e di coppia. 
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Il TAT di coppia si è rivelato essere un e$cace strumento per aiutare i partner a 
prendere coscienza di alcuni meccanismi relazionali e a innescare un processo di tra-
sformazione dove le di"erenze diventano sempre più risorse e sempre meno ostacoli.

Questa pubblicazione è indirizzata a colleghi che si occupano di valutazione in 
ambito psicologico e giuridico, sostegno e psicoterapia di coppia, a clinici appassio-
nati e a studiosi di metodologia proiettiva. 

Questo studio non sarebbe stato possibile senza l’ispirazione di Daniela Morano, 
clinica esperta in tecniche proiettive, e senza il gruppo Rorschach Equipe che si è 
raccolto intorno a lei per molti anni e di cui gli autori di questo volume ancora oggi 
fanno parte. A Daniela e ai colleghi di Rorschach Equipe il nostro grazie.

Ringraziamo inoltre: 
Franco Freilone per l’incoraggiamento e l’interesse dimostrato per il nostro lavo-

ro; l’Associazione Italiana Rorschach, in particolare Luca Bruno e Tiziana Sola, per 
l’accoglienza e per la cornice di riferimento che ci ha o"erto; i colleghi del Reseau 
International de Recherche Méthodes Projective et Psychanalyse per gli stimoli of-
ferti al lavoro di ricerca, e i colleghi della Società francese di metodi proiettivi, in 
particolare Marie-Christine Pheulpin e Benoît Verdon, con i quali è aperto un dia-
logo sui metodi proiettivi e le loro declinazioni.

        I Curatori

 




